
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-4500 del 15/11/2016

Oggetto Art.  208  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i..  Ditta  CON.S.A.R.
Soc. Coop. Cons., con sede legale in Comune di Ravenna
Via  Vicoli  n.  93.  Modifica  dell'autorizzazione  rilasciata
con  D.G.P.  n.  310-111516  del  06.08.2013  alla  ditta
TRASCOOP TRASPORTI Soc. Coop. Per l'impianto sito
in Comune di  Forlimpopoli  Loc. Selbagnone: voltura e
proroga della validità.

Proposta n. PDET-AMB-2016-4646 del 15/11/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno quindici NOVEMBRE 2016 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 -
47121  Forlì,  il  Responsabile  della  Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Forlì-Cesena,
ROBERTO CIMATTI, determina quanto segue.



Oggetto: Art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.. Ditta CON.S.A.R. Soc. Coop. Cons., con sede legale in
Comune di Ravenna – Via Vicoli n. 93. Modifica dell'autorizzazione rilasciata con D.G.P. n. 310-111516
del  06.08.2013  alla  ditta  TRASCOOP TRASPORTI  Soc.  Coop.  per  l'impianto  sito  in  Comune  di
Forlimpopoli – Loc. Selbagnone: voltura e proroga della validità.

IL DIRIGENTE DI ARPAE

STRUTTURA AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA

Vista l'istruttoria della P.O Procedimenti Unici di seguito riportata;

Viste:

• la parte quarta del D.Lgs. n. 152/06 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

• la L.R. 13/2015 con cui la Regione Emilia-Romagna ha disciplinato il riordino e l'esercizio delle
funzioni in materia di Ambiente ed Energia, stabilendo che le funzioni svolte su delega regionale
dalle Province fino al 31.12.2015 debbano essere esercitate dalla medesima Regione per il tramite
di Arpae che è subentrata nella titolarità dei procedimenti autorizzatori a far data dal 01.01.2016;

Dato atto che con  D.G.P. n.  310-111516 del 06.08.2013, è stata rilasciata, ai sensi dell'art. 208 del
D.Lgs. n. 152/06, l'autorizzazione alla gestione di un impianto di recupero rifiuti inerti di titolarità della
ditta TRASCOOP TRASPORTI Soc. Coop. sito in Comune di  Forlimpopoli – Loc. Selbagnone;

Vista la  domanda presentata dalla  ditta TRASCOOP TRASPORTI Soc.  Coop. in  data 25.08.2016,
PGFC 12540/16 relativa alla richiesta di proroga di 24 mesi della suddetta autorizzazione alla gestione
rifiuti ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. per l'impianto sito in Comune di Forlimpopoli – Loc.
Selbagnone;

Vista la  comunicazione di  avvio  del  procedimento inviata alla  ditta  TRASCOOP TRASPORTI Soc.
Coop. ai sensi degli artt. 7 e 8 della L. 241/1990 e s.m.i. con nota PGFC n. 12935 del 02.09.2016;

Evidenziato che  l'autorizzazione  rilasciata  ha  validità  fino  al  28.02.2017,  conformemente  alla
“convenzione  urbanistica  ex  art.  18  della  L.R.  20/2000”  Rep.  2714  stipulata  tra  il  Comune  di
Forlimpopoli, la ditta TRASCOOP TRASPORTI Soc. Coop. e la ditta Campocarni S.r.l. (proprietaria del
terreno in oggetto)  in attuazione della scheda di  POC n. A19-A02 approvata con D.C.C. n. 41 del
22.05.2009. La convenzione prevedeva che entro tale termine l'impianto dovesse essere rimosso.

Dato atto che nella domanda in oggetto la ditta  TRASCOOP TRASPORTI Soc. Coop.  comunica di
avere chiesto al Comune di Forlimpopoli di inserire nel nuovo POC l'area in oggetto come impianto di
recupero rifiuti inerti e terre di scavo e in attesa dell'approvazione del nuovo strumento urbanistico ha
chiesto  una  proroga  di  24  mesi  della  vigente  scheda  A19-A02.  Per  tali  motivi  chiede  la  proroga
dell'autorizzazione alla gestione rifiuti senza modifiche.

Vista la nota del Comune di Forlimpopoli acquisita al PGFC n. 15249 del 18.10.2016, dalla quale risulta
sinteticamente quanto segue: “tenuto conto della richiesta pervenuta al protocollo comunale, da parte
della Ditta TRASCOOP TRASPORTI Soc. Coop, in data 14/07/2016 prot. 11049, avente ad oggetto la
proposta di inserimento nel nuovo Piano Operativo Comunale del Comune di Forlimpopoli di nuova
scheda di POC, al fine di poter proseguire l'attività in essere, per ulteriori 5 anni e contestualmente, al
fine di non interrompere il processo produttivo dell’impianto, la richiesta di proroga della convenzione in
essere, del tempo necessario (mesi 24) per poter istruire ed eventualmente concedere la formazione di
una nuova scheda di POC. […] 

il Sindaco comunica 

1) di accogliere la richiesta di proroga della ditta  Trascoop, per un  periodo di dodici (12) mesi, dalla
data  di  scadenza della  autorizzazione unica  in  essere  (28/02/2017)  e  quindi  fino  al  28/02/2018 e
comunqu  e   fino  alla      conclusione  del  procedimento  di  approvazione  del  nuovo  piano  operativo
comunale, al fine di non interrompere il processo produttivo dell’impianto di che trattasi.

2) di dare atto che la proroga di cui al punto 1) dovra’ mantenere valide tutte le prescrizioni/pareri ed i



vincoli contenuti nella convenzione stipulata.”

Evidenziato che la Conferenza di Servizi nella seduta del 18.10.2016 ha concordato sul fatto che la
proroga dell'autorizzazione deve riportare una data certa e pertanto ha ritenuto di applicare il parere del
Comune di Forlimpopoli nel seguente modo: l'autorizzazione potrà essere prorogata fino al 28 febbraio
2018.

Visti  gli esiti della Conferenza di Servizi nella seduta del 18.10.2016, la quale alla luce dell'istruttoria
svolta,  visto  il  parere favorevole del  Comune di  Forlimpopoli,  ha ritenuto accoglibile  la  richiesta di
proroga fino al 28 febbraio 2018 fatta salva la richiesta di specifiche integrazioni trasmesse alla ditta
Trascoop Trasporti Soc. Coop. con nota PGFC n. 15264 del 19.10.2016;

Vista la documentazione integrativa trasmessa dalla ditta TRASCOOP TRASPORTI Soc. Coop. in data
25.10.2016, PGFC n. 15540/16, costituita in particolare dagli elaborati progettuali   di seguito elencati,
a firma del legale rappresentante della ditta TRASCOOP TRASPORTI Soc. Coop., dell'Ing. S. Monti e
del Dott. A. Antoniazzi, datati 21.10.2016:

1. Elaborato  TR SB MC PG 1.0,  “Manuale di  controllo  della  produzione –  Controllo  e
accettazione dei rifiuti”, Rev. 2;

2. Elaborato TR SB MC PG 1.2, “Manuale di controllo della produzione – Caratterizzazione
preliminare dei rifiuti”, Rev. 3;

3. Elaborato TR SB MC PS 1.2, “Manuale di controllo della produzione – Lista norme di
riferimento”, Rev. 2;

Vista la  nota acquisita  al  PGFC n. 16037 del  04.11.2016 con cui  Arpae – Servizio  Territoriale  ha
rilasciato parere favorevole alla domanda in oggetto alle condizioni già presenti nella  D.G.P. n. 310-
111516 del 06.08.2013;

Vista la nota acquisita ai PGFC n.  16309  e n.  16335 del 10.11.2016, con cui la ditta “Consorzio
Sterratori Autotrasportatori Ravennati Società Cooperativa Consortile” in sigla “CON.S.A.R. Soc. Coop.
Cons.”, con sede legale in Comune di Ravenna – Via Vicoli n. 93, chiede il subentro nella titolarità della
suddetta autorizzazione rilasciata alla ditta  TRASCOOP TRASPORTI Soc. Coop. con  D.G.P. n. 310-
111516 del 06.08.2013, e nel procedimento di proroga in oggetto senza modifiche rispetto alla gestione
autorizzata;

Dato atto che tale nota è controfirmata dal legale rappresentante della ditta TRASCOOP TRASPORTI
Soc. Coop.;

Vista la  successiva documentazione acquisita  al  PGFC n.  16527 del  15.11.2016,  con la  quale  in
particolare la ditta CON.S.A.R. Soc. Coop. Cons.

• trasmette  l'atto  notarile  del  14.11.2016  da  cui  risulta  tra  l'altro  che  la  ditta TRASCOOP
TRASPORTI  Soc.  Coop.  cede  e  vende  alla  ditta  CON.S.A.R.  Soc.  Coop.  Cons. il  ramo
d'azienda  relativo all'attività di recupero rifiuti esercitata presso l'impianto sito in  Comune di
Forlimpopoli – Loc. Selbagnone e che pertanto la ditta CON.S.A.R. Soc. Coop. Cons. subentra
nei rapporti intrattenuti dal cedente con la Pubblica Amministrazione;

• trasmette il proprio certificato ISO 14001:2004 rilasciato da Certiquality in data 29.04.2015 e
avente validità fino al 28.04.2018, dichiarando che provvederà a integrarlo con il sito in oggetto,
in concomitanza al prossimo audit periodico dell'Ente di Certificazione entro e non oltre Giugno
2017;

• dichiara  di  subentrare  nella  Convenzione  Urbanistica  con  il  Comune  di  Forlimpopoli  per
l'attuazione degli  interventi  della scheda di POC A19 – A02 di cui al  rogito del  29.12.2011,
repertorio n. 2714;

Acquisiti  al  PGFC  n.  16517  del  15.11.2016,  i  certificati  del  Casellario  Giudiziale  dei  legali
rappresentanti della ditta CON.S.A.R. Soc. Coop. Cons.;

Dato atto che è stato dato corso agli adempimenti previsti dalla legislazione in materia di antimafia, ai
sensi del D.Lgs 159/11 e s.m.i.;

Vista la  D.G.R.  n.  798  del  30.05.2016,  che  determina  le  spese  di  istruttoria  per  il  rilascio  di
autorizzazioni di impianti di gestione rifiuti;



Vista la  D.G.R.  n.  1991  del  13.10.2003,  prot.  n.  RIF/03/30123,  che  definisce  le  modalità  di
presentazione e di determinazione delle garanzie finanziarie previste per il  rilascio di autorizzazioni
all’esercizio delle operazioni di smaltimento/recupero di rifiuti pericolosi e non pericolosi;

Evidenziato che la proroga in oggetto non incide sull'importo della garanzia finanziaria così come già
calcolata nell'atto di autorizzazione rilasciato a  TRASCOOP TRASPORTI Soc. Coop., e già prestata
dalla medesima società  in favore della Provincia di Forlì-Cesena ai sensi della D.G.R. 1991/03, ma
incide sulla durata della medesima garanzia;

Tenuto conto che alla voltura dell'autorizzazione consegue la necessità di presentazione di una nuova
garanzia fidejussoria, il cui importo è il medesimo di quello riportato nell'autorizzazione rilasciata con
D.G.P. n. 310-111516 del 06.08.2013 in virtù dell'attuale e vigente certificazione ISO 14001:2004 della
ditta  TRASCOOP TRASPORTI Soc. Coop. (rilasciato da Rina Services S.p.A. in data 08.10.2015 e
avente validità fino al 15.09.2018), il cui ramo d'azienda è stato interamente acquistato da CON.S.A.R.
Soc. Coop. Cons., compresi marchi, brevetti, licenze, certificazioni e autorizzazioni di ogni sorta, come
risultante dall'atto notarile del 14.11.2016;

Considerato altresì che la deitta  CON.S.A.R. Soc. Coop. Cons. ha dichiarato che in occasione del
previsto auditing verrà implementata la proria certificazione ISO 14001:2004 relativamente all'impianto
in oggetto;

Ritenuto pertanto opportuno, al fine di assicurare la continuità delle operazioni di recupero rifiuti, così
come da rogito notarile di  acquisto di  ramo di  attività da parte di  CON.S.A.R. Soc. Coop. Cons.,
mantenere l'importo delle garanzie fidejussorie così come calcolate nell'atto di autorizzazione D.G.P. n.
310-111516 del  06.08.2013, fatta  salva  la  necessità,  da  parte  della  ditta  CON.S.A.R.  Soc.  Coop.
Cons., di aggiornare la proria certificazione ISO 14001:2004 relativamente all'impianto in oggetto;

Ritenuto  pertanto opportuno e necessario prendere atto dell'acquisto da parte di  CON.S.A.R. Soc.
Coop.  Cons. del  ramo  d'azienda  di  TRASCOOP  TRASPORTI  Soc.  Coop.  e prorogare  fino  al
28/02/2018 l'autorizzazione rilasciata con  D.G.P. n. 310-111516 del 06.08.2013;

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale”, e s.m.i.;

Vista la L.R. n. 27 del 12 luglio 1994, così come modificata dalla L.R. n. 3 del 21 aprile 1999;

Vista la D.G.R. n. 1991/03;

Vista la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2015-99 del 30/12/15 recante “Direzione Generale.
Conferimento  degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa,  delle  Specifiche
Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito del
riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015;

Atteso  che  nei  confronti  del  sottoscritto  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di  interesse  anche
potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90;

Vista la proposta del provvedimento, acquisita in atti, resa dalla P.O. Procedimenti Unici, Dr.ssa Tamara
Mordenti, ove si attesta l'insussistenza di situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex art. 6-
bis della Legge n. 241/90;

Su proposta della responsabile del procedimento;

DETERMINA

1) di volturare a favore della società CON.S.A.R. Soc. Coop. Cons., con sede legale in Comune
di Ravenna – Via Vicoli n. 93, l'autorizzazione rilasciata ai sensi dell'art. 208 del D.Lgs. 152/06
con D.G.P. n. 310-111516 del 06.08.2013, per l'esercizio dell'impianto di recupero rifiuti sito in
Comune di Forlimpopoli – Loc. Selbagnone;

2) di prorogare     fino al 28.02.2018 la validità della D.G.P. n. 310-111516 del 06.08.2013, indicata
al punto 8 delle disposizioni della stessa;

3) di dare atto che gli elaborati progettuali elencati in premessa aggiornano e sostituiscono
le medesime procedure precedentemente presentate;



4) di    precisare che le comunicazioni  alla  Provincia di  Forlì-Cesena previste  dalle prescrizioni
dell'autorizzazione  rilasciata  con  D.G.P.  n.  310-111516  del  06.08.2013  dovranno  essere
effettuate alla scrivente Arpae - SAC di Forlì-Cesena;

5) di dare atto che il  presente provvedimento costituisce parte integrante della  D.G.P. n.  310-
111516 del 06.08.2013, e successive modifiche e integrazioni, della quale rimangono in vigore
tutte le condizioni e prescrizioni non modificate dal presente atto e non in contraddizione con le
norme vigenti; copia del presente provvedimento deve essere conservato unitamente agli atti
sopra richiamati ed esibito agli organi di controllo che ne facciano richiesta;

6) di stabilire che, nel termine perentorio di 90 g  iorni dalla data di efficacia del presente atto,
deve essere prestata, per l’esercizio dell’impianto in oggetto, una garanzia finanziaria secondo
quanto disposto dalla D.G.R. n. 1991 del 13 ottobre 2003, con le modalità di seguito elencate:

a) l’importo della garanzia finanziaria da prestare a favore di Arpae - Direzione Generale - via
Po 5 - 40139 Bologna, è pari a € 1.656.000,00;

b) la  validità  della  garanzia  finanziaria  dovrà  essere  pari  alla  validità  del  presente  atto
maggiorata di due anni; 

c) la garanzia finanziaria dovrà essere prestata secondo una delle forme previste dalla Legge
10 giugno 1982, n. 348 e dalla deliberazione n. 1991 del 13.10.2003, e precisamente:

d) reale e valida cauzione in numerario od in titoli di Stato, ai sensi dell’art. 54 del regolamento
per l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, approvato con
RD 23/5/1924, n. 827 e successive modificazioni;

e) fidejussione bancaria rilasciata da aziende di credito di cui all’art. 5 del RDL 12/3/1936, n.
375  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  (conforme allo  schema di  riferimento  delle
condizioni contrattuali di cui all’Allegato B alla delibera della R.E.R. n. 1991/03);

f) polizza  assicurativa  rilasciata  da  impresa  di  assicurazione  debitamente  autorizzata
all’esercizio del ramo cauzioni ed operante nel territorio della Repubblica in regime di libertà
di stabilimento o di libertà di prestazione di servizi; (conforme allo schema di riferimento
delle condizioni contrattuali di cui all’Allegato C alla delibera della R.E.R. n. 1991/03);

g) la comunicazione di avvenuta accettazione, da parte di Arpae, della garanzia finanziaria
dovrà essere detenuta unitamente al presente atto ed esibita ad ogni richiesta degli organi
di controllo;

h) il  mancato  rispetto  di  quanto  previsto  al  presente  punto  comporta  la  revoca
dell’autorizzazione previa diffida. In ogni caso  l’esercizio delle operazioni di gestione
rifiuti è   subordinato al rilascio della comunicazione di avvenuta accettazione, da parte
di Arpae, della garanzia finanziaria prestata. Conseguentemente non potrà essere svolta
fino a tale accadimento l’attività oggetto del presente provvedimento autorizzativo, in
quanto quest’ultimo si  perfeziona solo in presenza della  predetta comunicazione di
avvenuta accettazione;

7) di stabilire che, qualora entro 30.06.2017 non pervenga il certificato ISO 14001:2004 della ditta
CON.S.A.R.  Soc.  Coop.  Cons.  integrato relativamente all'impianto in  oggetto,  dovrà essere
prestata una garanzia finanziaria di importo complessivo pari a  2.760.000,00 €.  Il mancato
rispetto di quanto previsto al presente punto comporta la revoca dell’autorizzazione previa
diffida.

8) di dare atto che il Servizio Territoriale di Arpae è incaricato, ai sensi dell’art. 3 e dell’art. 5 della
L.R. 44/95, di  esercitare i  controlli  necessari  al  fine di  assicurare il  rispetto della normativa
vigente e delle prescrizioni contenute nel presente provvedimento;

9) di  dare  atto che  nei  confronti  del  sottoscritto  non  sussistono  situazioni  di  conflitto  di
interesse, anche potenziale ex art. 6-bis della Legge n. 241/90.

10) di dare atto altresì che nella proposta del provvedimento, acquisita in atti, la Dr.ssa Tamara
Mordenti attesta l'insussistenza di  situazioni di conflitto di interesse, anche potenziale ex
art. 6-bis della Legge n. 241/90.



11) di fare salvi:

• i diritti di terzi;

• quanto previsto dalle leggi vigenti  in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto previsto
dagli strumenti urbanistici vigenti;

• eventuali modifiche alle normative vigenti;

12) di  precisare che  contro  il  presente  atto  può  essere  presentato  ricorso  nei  modi  di  legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60
ed entro 120 giorni dalla data di notifica del presente atto;

13) di  trasmettere il  presente  provvedimento  alla  ditta  interessata,  alla  ditta  TRASCOOP
TRASPORTI Soc. Coop., all'Unità Emissioni in Atmosfera, Reti Energia, all'Unità Infrastrutture
Fognarie, ad Arpae – Servizio Territoriale di Forlì-Cesena, all'Azienda USL Romagna-DSP di
Forlì, al Comune di Forlimpopoli, ad ATERSIR, per il seguito di rispettiva competenza. Forlì, 20
ottobre 2016

Il Dirigente di Arpae - SAC di Forlì-Cesena
Arch. Roberto Cimatti



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


